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Piano Juncker 
accolto con favore 
dalla maggior parte 
dei gruppi politici 

Il vicepresidente della 
Commissione e Commissario 
per la crescita e gli 
investimenti, Jyrki Katainen, 
ha invitato il Parlamento a 
fare tutto il possibile per 
garantire che il Piano 
Juncker per gli investimenti 
strategici sia operativo entro 
giugno. Katainen ha anche 
sottolineato l’importanza dei 
tre pilastri del piano: il 
fondo, la presentazione dei 
progetti e il completamento 
del mercato interno. Mentre 
la maggior parte dei gruppi 
politici ha accolto le proposte 
con favore, alcuni deputati 
hanno chiesto se il piano sia 
abbastanza concreto se 
riuscirà a dare fiducia degli 
investitori privati, se la 
repressione dell’evasione 
fiscale o l’eliminazione delle 
politiche di austerità sarebbe 
un metodo più efficace per 
rimettere gli investimenti 
pubblici di nuovo in pista.  

*** 

Matteo Bartolini 
Agia/Cia candidato 
per la funzione di 
Ambasciatore FAO 

Il 2015 è stato indetto dalla 
FAO come Anno 
Internazionale del suolo. 
L’organizzazione europea 
degli agricoltori e delle 
cooperative (Copa-Cogeca) 

 

2015 Anno 
internazional
e del suolo 
indetto dalla 
FAO 

Pubblicata la prima versione del 
programma scientifico dell’Ue per Expo 
2015  

Expo Milano 2015 rappresenta per l'Unione europea una 
straordinaria opportunità per dare un contributo significativo al 
dibattito globale sulla sicurezza alimentare e la sostenibilità in 
campo agricolo. Il Comitato direttivo del programma scientifico 
dell'UE per Expo Milano 2015 ha pubblicato su web un Paper 
provvisorio come prima versione del programma scientifico 
dell’Ue per Expo 2015. Questo documento potrebbe essere 
oggetto di una consultazione pubblica a partire, probabilmente, 
dal Marzo prossimo. Gli argomenti evidenziati dal Comitato 
ruotano intorno all’esigenza di affrontare la sfida della sicurezza 
alimentare e nutrizionale a livello mondiale, soprattutto 
attraverso la ricerca e l’innovazione. Questi sotto i link ai 
documenti 
http://europa.eu/expo2015/it/programma-scientifico 
http://europa.eu/expo2015/sites/default/files/files/Expo-
Discussion-paper_low(1).pdf 

 

Settore latte e TTIP al centro del 
dibattito degli agricoltori europei  

 

I negoziati commerciali in 
corso tra cui il TTIP (Usa/Ue) 
e la crisi del latte, sono i 
principali argomenti discussi 
il 05 febbraio a Bruxelles 
dalle organizzazioni agricole 
europee.  

Il presidente nazionale della Cia Dino Scanavino ha evidenziato 
l'importanza di un continuo confronto tra gli agricoltori e la 
Commissione europea per garantire un protagonismo 
dell'agricoltura e della tutela degli interessi dell'agroalimentare 
coinvolti in questi negoziati. Anche sulla la crisi del settore 
lattiero-caseario, Scanavino ha rivendicato l'urgenza di misure 
effettive per sostenere gli allevatori, nel delicato passaggio dal 
regime delle quote latte alla liberalizzazione della produzione, in 
una situazione generalizzata di diminuzione del prezzo del latte. 

 

Implementazione della riforma della 
PAC: decisioni effettuate dagli Stati 
membri sul 1°pilastro 

Secondo i dati in circolazione relativi alle notifiche effettuate 
dagli Stati membri alla Commissione, sembrerebbe che solo 
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ha eletto Matteo Bartolini 
dell'Agia/Cia e attuale 
presidente del Ceja 
(Consiglio europeo dei 
giovani agricoltori), come 
suo candidato per l'anno 
internazionale del suolo nel 
2015. I membri della 
Circoscrizione europea 
dell’Organizzazione Mondiale 
degli Agricoltori (OMA) 
sosterranno tale 
candidatura.  

La decisione finale relativa 
alla nomina degli 
Ambasciatori spetta alla FAO  

*** 

Crescita delle 
esportazioni di 
prodotti agricoli 
europei 

Secondo i dati raccolti dalla 
DG AGRI (Commissione 
europea), le esportazioni di 
prodotti agricoli europei 
verso gli Stati Uniti, la Cina, 
Hong Kong e l’Algeria sono 
cresciute in maniera 
significativa (+1,7%) tra 
agosto e novembre 2014 
rispetto allo stesso periodo 
nel 2013. Tale tendenza 
mostrerebbe, per la 
Commissione, la capacità 
degli esportatori UE di 
reagire in modo significativo 
all’embargo imposto da 
Mosca, orientando le 
esportazioni verso mercati 
diversi da quello russo. 

*** 

Sicurezza 
alimentare: i 
deputati chiedono 
l'indicazione del 
paese d'origine 
delle carni utilizzate 
in alimenti 
trasformati 

Le carni utilizzate come 
ingrediente nei prodotti 
alimentari trasformati, 
come ad esempio le 
lasagne, dovrebbero 
prevedere l’indicazione 
del paese di origine sulle 
etichette, come avviene 
già per le carni bovine 
fresche. I deputati hanno 
invitato la Commissione 
europea, che ha 

nove paesi (Austria, Belgio, Bulgaria, Grecia, Irlanda, Italia, 
Polonia, Regno Unito e Ungheria) intendano applicare un tasso 
superiore al minimo richiesto (5%) per la riduzione dei 
pagamenti diretti (capping) per gli importi più elevati (tra i 
150.000 e i 600.000€). Una quindicina di Stati (tra cui Bulgaria, 
Danimarca, Estonia, Lettonia, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, 
Portogallo, Repubblica Ceca e Ungheria) applicheranno la 
riduzione minima prevista per i pagamenti di base superiori a 
150.000€. Inoltre, nove Stati membri (tra cui Austria, Belgio, 
Estonia, Grecia e Lettonia) intendono sottrarre i salari e gli 
stipendi legati all’esercizio dell’attività agricola effettivamente 
versati e dichiarati dagli agricoltori prima di applicare il capping. 
Il quantitativo generato dalla riduzione dei pagamenti diretti 
dovrebbe raggiungere 558 milioni di euro nel quinquennio 
2015-2019. 

Per quanto riguarda invece le decisioni in merito alla 
flessibilità tra pilastri, cinque Stati membri (Croazia, Malta, 
Polonia, Slovacchia e Ungheria) intendono trasferire fondi dal 
2°pilastro al 1° per gli anni dal 2014 fino al 2020. Undici paesi 
(Francia, Lettonia, Regno Unito, Belgio, Repubblica Ceca, 
Danimarca, Germania, Estonia, Grecia, Paesi Bassi e Romania), 
invece, hanno deciso di trasferire fondi dai pagamenti diretti 
allo sviluppo rurale. 

Rispetto al pagamento di base, sei Stati (Germania, Grecia, 
Francia, Finlandia e Regno Unito) intendono regionalizzare i 
pagamenti. I dieci paesi che per ora applicano il regime di 
pagamento unico per superficie sembrano volerlo 
mantenere fino al 2020. 

L’unico paese ad adottare il regime per gli agricoltori delle 
zone soggette a vincoli naturali dovrebbe essere la 
Danimarca. 

Solo cinque Stati membri (Austria, Francia, Irlanda, Paesi Bassi 
e Polonia) avrebbero scelto di ricorrere alle pratiche equivalenti 
per il greening. 

Infine, sembrerebbe che tutti gli Stati membri eccetto la 
Germania abbiano deciso di implementare il sostegno 
accoppiato, principalmente nei settori della carne bovina, dei 
prodotti lattiero-casearii e delle colture proteiche. 

Si ricorda che, entro il 1° agosto 2014, gli Stati membri 
dovevano comunicare alla Commissione le decisioni adottate 
per il 1° pilastro, in particolare: 

- le decisioni relative ai regimi di pagamento obbligatori 
(regime di pagamento di base, regime di pagamento 
unico per superficie, pagamento per le pratiche agricole 
benefiche per il clima e l’ambiente, pagamento per i 
giovani agricoltori);  

- le decisioni relative all’applicazione o meno dei regimi di 
pagamento facoltativi (pagamento ridistributivo, 
pagamento per gli agricoltori delle zone soggette a vincoli 
naturali, regime di sostegno accoppiato, regime 
semplificato per i piccoli agricoltori);  

- le decisioni relative alla definizione di agricoltore attivo;  

- le decisioni relative al capping;  

- le decisioni relative alle principali componenti del 
greening;  

- le decisioni relative alla flessibilità tra pilastri, qualora non 
fossero già state prese entro il 31 dicembre 2013.  
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pubblicato una relazione 
su tale questione alla fine 
del 2013, a presentare 
proposte legislative in 
modo da riconquistare la 
fiducia dei consumatori 
dopo vari casi di frodi 
alimentari. 

La risoluzione, approvata 
con 460 voti favorevoli, 204 
contrari e 33 astensioni, 
sollecita la Commissione 
europea a dare seguito alla 
propria relazione del 2013 
con proposte legislative che 
rendano obbligatoria 
l’indicazione del paese di 
origine delle carni utilizzate 
nei prodotti alimentari 
trasformati, in modo da 
assicurare una maggiore 
trasparenza in tutta la 
catena alimentare, informare 
meglio i consumatori europei 
aiutando così a riconquistare 
la loro fiducia. 

Al link che segue è 
consultabile il testo della 
proposta di risoluzione non 
legislativa del Parlamento 
europeo sull’indicazione del 
paese di origine delle carni 
sull’etichetta dei prodotti 
alimentari trasformati, sulla 
quale i deputati l’11 Febbraio 
hanno espresso il loro voto: 

www.europarl.europa.eu/me
etdocs/2014_2019/documen
ts/envi/re/1042/1042208/10
42208it.pdf 

*** 

Riapertura del 
mercato USA agli 
ortofrutticoli (mele 
e pere) francesi 

Più di 10 anni dopo la 
sospensione delle 
importazioni di mele e pere 
francesi da parte degli USA e 
grazie ai negoziati bilaterali 
tra i due Paesi, il mercato 
statunitense è stato riaperto 
alle importazioni di tali 
ortofrutticoli. L'embargo era 
stato messo in atto dagli 
USA dopo l'individuazione di 
un insetto che colpisce le 
foglie su una partita di 
frutta. Dal 2013, la Francia 
ha condotto negoziati 
bilaterali con le autorità 
statunitensi ed ha messo in 
atto misure specifiche per 
garantire la sicurezza di 

Agricoltura: +14% il fatturato delle 
migliori 100 cooperative Ue, 8 le italiane 

La top 100 delle cooperative agricole europee hanno 
incrementato del 14% il loro fatturato, secondo il rapporto 
2014 pubblicato dal Cogeca, il Comitato che raggruppa le 
cooperative agricole nell'Ue. 

I dati - che riguardano il periodo 2013 rispetto all'anno 
precedente - rivelano che sono solo 8 le cooperative agricole 
italiane che si ritrovano tra le prime 100 con un giro d'affari che 
va da oltre tre miliardi a circa 490 milioni di euro. La prima é 
l'Agricoltura tre valli che conquista il 22esimo posto, seguita al 
48esimo dal Consorzio cooperativo Gesco, quindi Conserve 
Italia, Granarolo, Grandi salumifici italiani, Virgilio, Consorzio 
latte e Unipeg. Esaminando invece i settori specifici, va detto 
che le coop italiane si situano spesso nel top 10 in Europa 
quando operano nei comparti del vino, orticoltura, carni e olio 
d'oliva. Del resto l'Italia conta nell'Ue il numero maggiore di 
coop: sono 5.834 con un fatturato di 34,3 miliardi di euro. Di 
fatto, sono il 25% di quelle europee che sfiorano le 22mila 
unità con un turnover di oltre 347 miliardi di euro. Ai primi 
posti ci sono Francia e Germania con 2.400 coop ognuna e un 
fatturato rispettivamente di 84,3 e 67,5 miliardi. L'Italia é 
seguita a ruota dall'Olanda dove 215 coop realizzano 32 miliardi 
di euro. Per il presidente del Cogeca, Christian Pees, il rapporto 
mostra "che la migliore performance economica in agricoltura si 
trova negli Stati membri e settori che hanno una quota 
maggiore di coop, le quali mantengono una presenza di 
mercato forte e dinamico nella catena di approvvigionamento 
alimentare". Per Pees é quindi "di vitale importanza che le 
istituzioni Ue comprendano il ruolo fondamentale delle coop 
nell'agricoltura Ue e per questo le incoraggino con politiche 
adeguate". 

 

Aiutare le piccole imprese a sfruttare i 
finanziamenti dell’UE per i progetti a 
duplice uso - Una guida per le regioni e 
le PMI 

Molte applicazioni tecnologiche oggi di uso comune, quali il GPS 
e Internet, hanno avuto origine da attività di ricerca legate al 
settore militare. Ma questa tendenza si sta oggi invertendo: 
oggi è l’industria della difesa che dipende sempre più dalle 
tecnologie civili e dal mercato civile. Con i confini tra mercati 
civili e militari che diventano sempre più labili, si prospettano 
dunque nuove opportunità di mercato a «duplice uso» per le 
imprese dell’UE, in particolare per le piccole e medie imprese 
(PMI). Ma spesso per le imprese può risultare difficile ottenere 
informazioni sui finanziamenti per queste nuove iniziative. Per 
tale motivo il Commissario europeo per l’industria e 
l’imprenditoria Nelli Feroci ha presentato un documento di 
orientamento che illustra le norme di ammissibilità per l’accesso 
delle PMI ai finanziamenti europei per progetti a duplice uso. 

La guida aiuta le PMI a capire come i diversi strumenti di 
finanziamento dell’UE - quali i fondi strutturali e di investimento 
europei, Horizon 2020, COSME — possano sostenere le PMI 
nello sviluppo di strategie e progetti a duplice uso. Inoltre la 
guida illustra in che modo le regioni possono elaborare 
strategie di prodotti a duplice uso, in particolare nell’ambito dei 
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mele e pere, così come 
ispezioni e controlli delle 
stesse prima del raccolto e 
dell'esportazione, nonché 
trattamenti a freddo durante 
il trasporto. Il protocollo 
bilaterale per la riapertura 
del mercato statunitense è 
stato infine firmato nel 2014. 

*** 

Inventario in linea 
di progetti di ricerca 
e innovazione del 
settore forestale 
dell'UE 

La piattaforma tecnologica 
della filiera foresta-legno 
(FTP) sta costruendo un 
database completo di tutti i 
progetti di ricerca e 
innovazione finanziati dall'UE 
nel settore forestale. 
L'inventario mostra più di 
180 progetti che sono stati 
finanziati dalla Commissione 
Europea nel periodo 2007-
2013. 

Il database può essere 
trovato qui: 
www.forestplatform.net e 
si chiama ‘Portale Ricerca e 
Innovazione FTP’ nel quale 
sono contenuti tutti i progetti 
di ricerca, classificati 
secondo i 19 temi strategici 
e le aree di ricerca della 
agenda strategica di ricerca. 
Oltre al campo di 
applicazione, la durata e il 
finanziamento di ciascun 
progetto, vengono raccolte 
anche informazioni sulle 
organizzazioni partecipanti  

Per ulteriori informazioni, si 
prega di inviare una email a 
info@forestplatform.org 

Fondi strutturali e d’investimento europei 2014-2020. 

La guida è disponibile, in inglese, a questo link: 
http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/defence/defence-
industrial-policy/smes/index_en.htm 

 

Ue: Tribunale boccia Italia su aiuti 
pomodoro trasformato 

Il 5 Febbraio il Tribunale dell'Ue ha respinto il ricorso 
presentato dall'Italia, contro la decisione presa dalla 
Commissione europea nel 2012 di escludere, dal finanziamento 
del Fondo agricolo europeo, 8,7 milioni di euro di aiuti al 
pomodoro trasformato in Italia. Il contributo rientrava in un 
'pacchetto' di spese effettuate dagli organismi pagatori 
riconosciuti dalle autorità italiane, per un totale di 111,5 milioni 
di euro. I fondi Ue erano destinati, oltre ai pomodori 
trasformati, anche ai settori vino, agrumi e olio d'oliva. 

La Commissione ha contestato il versamento dei finanziamenti 
agricoli europei sulla base di controlli effettuati dai suoi ispettori 
in Italia sulle campagne 2005/2006, 2006/2007 e 2007/2008, e 
che avevano rilevato "irregolarità nel settore dei pomodori 
trasformati, come l'assenza di verifica effettiva delle rese 
produttive dei pomodori conferiti ai trasformatori e dichiarati ai 
fini della concessione degli aiuti". 

L'Italia ha contestato l'interpretazione di Bruxelles chiedendo ai 
giudici europei l'annullamento parziale della decisione. Il 
Tribunale ha però "respinto tutti gli argomenti fatti valere 
dall'Italia ed il ricorso nel suo insieme". Roma ha ora due mesi 
per impugnare la sentenza dinanzi alla Corte Ue. 

 

EIBI — Quarta edizione del Torneo 
dell’Innovazione sociale 

Il Torneo dell’Innovazione sociale, creato dall’Istituto BEI nel 
2012, è l’iniziativa faro del suo Programma sociale. Lo scopo del 
Torneo è far scaturire idee innovative, identificare e riconoscere 
quelle opportunità che possono creare valore sociale nell’ambito 
della lotta contro l’esclusione sociale. In tal senso si rivolge a 
progetti provenienti da un ampio spettro di settori, 
dall’istruzione alla sanità così come l’ambiente naturale e 
urbano, che fanno appello a nuove tecnologie, nuovi sistemi e 
nuovi processi. Il Premio per la Categoria speciale del 2015 
sarà assegnato a progetti che trattano il tema delle pari 
opportunità, e in particolare quelli che s’interessano alle 
persone con disabilità. 

Per saperne di più sull’edizione 2015 del Torneo 
dell’innovazione sociale, consultare il sito web del Torneo 
all’indirizzo: 

institute.eib.org/programmes/social/social-innovation-
tournament/ 

La scadenza per presentare le proposte è il 21 Marzo 2015. 
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